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Comune di SAN DAMIANO MACRA 

Provincia di CN 

 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

MODELLO SEMPLIFICATO 

(Decreto Interministeriale 9 settembre 2014, Allegato II) 

OGGETTO: PROGETTO ESECUTIVO “RIQUALIFICAZIONE PALAZZO  

COMMITTENTE: COMUNE DI SAN DAMIANO MACRA. 

CANTIERE: VIA ROMA 2/D, SAN DAMIANO MACRA (CN) 

  
SAN DAMIANO MACRA,  
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
 

_____________________________________ 
(ARCH. OGGERO DINO) 

 

 

ARCH. OGGERO DINO 

VIA ROMA 2/A 
12029 SAN DAMIANO MACRA (CN) 
Tel.: 0171900030 - Fax: - 
E-Mail: dino.oggero@archiworldpec.it 

 CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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STORICO DELLE REVISIONI 
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IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA 

(Paragrafo 2.1.2 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 
 

 
Indirizzo del cantiere 

(a.1) 

VIA ROMA 2/D 

12029 SAN DAMIANO MACRA [CN] 

  

Descrizione del contesto in cui è collocata 
l'area di cantiere 

(a.2) 

CONTESTU URBANO tra via Roma e via Torretta (la via Torretta verrà chiusa al 
traffico nella zona porospiciente al municipio per allestire l'area cantiere 

  

Descrizione sintetica dell'opera con 
particolare riferimento alle scelte 
progettuali, architettoniche, strutturali e 
tecnologiche 

(a.3) 

PROGETTO ESECUTIVO "RIQUALIFICAZIONE DEL PALAZZO MUNICIPALE"  

Lotto stralcio L.R.18/84  

- FACCIATE EST E SUD ALA EST: ripristino intonaci e tinteggiature  (zoccolatura in 
pietra di Luserna, intonaco deumidificante fascia bassa, raschiatura e ripristini fascia 
superio, stesa di intonachino colorato a calce) 

- FACCIATA NORD ALA EST: ripristini murari, rabboccature rinzaffo, intonachino a 
calce colorato,  

- INTERNO PIANO TERRA SALA CONSILIARE: contropareti isolate lato nord e ovest, 
rimozione e ripristino intonaco (deumidificante) altri lati, rimozione pavimento e 
massetto e rifacimento con ges porcellanato finta Luserna. Sistemazioni conseguenti 
impianto elettrico. 

INTERNO SCALA: rifacimento intonaci piano terra (deumidificanti) h.2.00, ripristino 
tinteggiature previa raschiatura e sticcatura. Sistemazioni conseguenti impianto 
elettrico. 

- INTERNO UFFICIO PIANO PRIMO ALA OVEST: rialzo del pavimento con posa di 
cm.12 di polistirene, massetto con rete da pavimenti, rifacimento pavimentazione in 
finta pietra a livello ingresso scala. Sistemazioni conseguenti impianto elettrico. 

- TETTO ALA EST: posa in opera di linea vita e ancoraggi puntuali, installazione sopra 
tegola di KW3.27 di pannelli fotovolaici in due campi, rifacimento delle lattonerie del 
tetto con lamiera preverniciata testa di moro compresi faldali, discese, terminali in 
ghisa. Rimozione della perlinatura esterna e posa di perlinatura inclinata a filo puntoni, 
con finto trave sottostante. 

- TETTO ALLA OVEST: posa in opera di lucernario per accesso sicuro al tetto, 
percorso di collemento alla linea vita e linea vita. 

 

  

Individuazione dei soggetti con compiti di 
sicurezza 

(b) 

Committente: 

ragione sociale: COMUNE DI SAN DAMIANO MACRA 

indirizzo: VIA ROMA 2/D 12029 SAN DAMIANO MACRA [CN] 

p.iva: - 

tel.: 0171900203 

nella Persona di: 

cognome e nome: CONTE FRANCO 

indirizzo: VIA ROMA 2/D 12029 SAN DAMIANO MACRA [CN] 

cod.fisc.: CNTFNC71S09D372C 

tel.: 0171900203 

 

Responsabile dei lavori: 

cognome e nome: CONTE FRANCO 

indirizzo: VIA ROMA 2/D 12029 SAN DAMIANO MACRA [CN] 

cod.fisc.: CNTFNC71S09D372C 

p.iva: - 

tel.: 0171900030 

mail.: segretario.san.damiano.macra@cert.ruparpiemonte.it. 

 

Coordinatore per la progettazione: 

cognome e nome: OGGERO DINO 

indirizzo: VIA ROMA 2/A 12029 SAN DAMIANO MACRA [CN] 

cod.fisc.: GGRDNI62H29D205I 

p.iva: 02119100044 

tel.: 0171900030 

mail.: dino.oggero@archiworldpec.it 

 

Coordinatore per l'esecuzione: 
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cognome e nome: OGGERO DINO 

indirizzo: VIA ROMA 2/A 12029 SAN DAMIANO MACRA [CN] 

cod.fisc.: GGRDNI62H29D205I 

p.iva: 02119100044 

tel.: 0171900030 

mail.: dino.oggero@archiworldpec.it 

 

Progettista: 

cognome e nome: OGGERO DINO 

indirizzo: VIA ROMA 2/A 12029 SAN DAMIANO MACRA [CN] 

cod.fisc.: GGRDNI62H29D205I 

p.iva: 02119100044 

tel.: 0171900030 

mail.: dino.oggero@archiworldpec.it 

 

Direttore dei Lavori: 

cognome e nome: OGGERO DINO 

indirizzo: VIA ROMA 2/A 12029 SAN DAMIANO MACRA [CN] 

cod.fisc.: GGRDNI62H29D205I 

p.iva: 02119100044 

tel.: 0171900030 

mail.: dino.oggero@archiworldpec.it 
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IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI 

(Paragrafo 2.1.2, lett. b) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 
 

 
 
 
 

 

ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
 

 

 
 

Progettista

OGGERO DINO

Direttore dei Lavori

OGGERO DINO

Impresa affidataria ed esecutrice

..........

Impresa esecutrice subappaltatrice

..........

Impresa esecutrice subappaltatrice

..........

Impresa esecutrice subappaltatrice

..........

Lavoratore autonomo subaffidatario

..........

IMPRESE
RdL

CONTE FRANCO

CSP

OGGERO DINO

CSE

OGGERO DINO

COMMITTENTE

COMUNE DI SAN DAMIANO MACRA
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INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL'AREA DI CANTIERE 

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 2; 2.2.1; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 
 

 

CARATTERISTICHE DELL'AREA DI 
CANTIERE 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LINEE AEREE: 

in facciata sono presenti linee aeree 
elettriche in bassa tensione che 
andranno debitamente protette ed 
evdidenziate agli operatori dei mezzi 
di sollevamento del materiale. 

  • Distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche aeree in tensione: a) 3 metri, 
per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, 
per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 
kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori a 
30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per 
tensioni superiori a 132 kV. 

• Protezioni atte ad evitare accidentali 
contatti o pericolosi avvicinamenti ai 
conduttori previa segnalazione 
all'esercente delle linee elettriche. 

  

STRADE: 

LA VIA TORRETTA DOVRA' 
ESSERE CHIUSA AL TRAFFICO  e 
schermata la segnaletica stradale 
relativa, su via Roma dovrà essere 
segnalata la presenza del cantiere 
come da schema e reso evidente 
ponteggio e recinzione con idonea 
illuminazione notturna. 

 • Procedure del codice della strada 
per i lavori in prossimità di strade al 
fine di ridurre i rischi derivanti dal 
traffico circostante. 

   

ABITAZIONI: 

Sul lato di via Torretta dovranno 
essere adottarte idonei 
accorginementi contro la polvere e la 
caduta di materiale. 

 • Autorizzazione da parte del Sindaco 
delle attività che comportano 
elevata rumorosità. 

• Barriere contro la diffusione del rumore 
al fine di limitare l'inquinamento 
acustico. 

• Sistemi di abbattimento e di 
contenimento delle polveri delle 
lavorazioni ad alta formazione di 
materiale polverulento. 

 • Riduzione dell'orario di utilizzo delle 
macchine e degli impianti più 
rumorosi al fine di limitare 
l'inquinamento acustico. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 2; 2.2.2; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 
 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

ACCESSO DEI MEZZI DI 
FORNITURA MATERIALI: 

Accesso dalla S.P. 422 con area 
cantiere in via Torretta. 

 • Procedure per l'accesso dei mezzi 
di fornitura dei materiali (es.: 
accesso autorizzato dal 
capocantiere, individuazione del 
personale addetto all'esercizio della 
vigilanza durante la permanenza 
del fornitore in cantiere, ecc.). 

   

DISLOCAZIONE DEGLI IMPIANTI DI 
CANTIERE: 

In area in via Torretta. 

  • Condutture aeree posizionate nelle aree 
periferiche del cantiere o collocate ad 
una altezza tale da evitare contatti 
accidentali con i mezzi in manovra, in 
modo da preservarle da urti e/o strappi. 

• Condutture interrate posizionate ad una 
profondità non minore di 0,5 m od 
opportunamente protette 
meccanicamente in modo da 
preservarle da sollecitazioni 
meccaniche anomale o da strappi. 

• Condutture interrate segnalate in 
superficie in modo da prevenire 
eventuali pericoli di tranciamento 
durante l'esecuzione di scavi. 

• Reti indicatrici delle condutture interrate 
posizionate appena sotto la superficie 
del terreno in modo da prevenire 
eventuali pericoli di tranciamento 
durante l'esecuzione di scavi. 

  

DISLOCAZIONE DELLE ZONE DI 
CARICO E SCARICO: 

In area apposita in via Torretta. 
Eventuali materiali ingombranti 
potranno essere dislocati in porzione 
del pellerin (salvo periodo festa 
dell'autunno) 

  • Zone di carico e scarico posizionate 
nelle aree di periferiche del cantiere in 
modo da non intralciare le lavorazioni 
presenti. 

• Zone di carico e scarico posizionate in 
prossimità degli accessi carrabili per 
ridurre le interferenze dei mezzi di 
trasporto con le lavorazioni. 

• Zone di carico e scarico posizionate in 
prossimità delle zone di stoccaggio per 
ridurre i tempi di movimentazione dei 
carichi con la gru e il passaggio degli 
stessi su postazioni di lavoro fisse. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RECINZIONE DEL CANTIERE, 
ACCESSI E SEGNALAZIONI: 

Recinzione con prefabbricati in 
griuclia metallica e idonea 
illuminazione notturna. 

  • Recinzione del cantiere di 
caratteristiche di sicurezza adeguate 
(es.: altezza tale da impedire l'accesso 
di estranei all'area delle lavorazioni, 
resistenza sia ai tentativi di 
superamento sia alle intemperie, ecc). 

  

PARAPETTI: 

ove necessariu 

  • Parapetti di caratteristiche di sicurezza 
adeguate (es.: costituiti da un corrente 
superiore di altezza 1 metro, una tavola 
fermapiede e un corrente intermedio). 

  

PONTEGGI: 

su via Roma (rischio investimento 
durante la realizzazione e lo 
smontaggio), su via Torretta, sul tetto 
casa lombardo (rischio scivolamento 
e caduta) 

  • Ponteggi di caratteristiche di sicurezza 
adeguate (es.: allestiti a regola d'arte, 
secondo le indicazioni del costruttore o, 
se in difformità alle autorizzazioni 
ministeriali, giustificati da un documento 
di calcolo e da un disegno esecutivo 
redatti da un ingegnere o architetto, 
ecc). 

  

TETTOIE: 

posto di lavoro fisso (betoniera) 

  • Tettoie o solido impalcato, a protezione 
dei posti di lavoro e di passaggio 
soggetti a caduta di materiale dall'alto, 
di caratteristiche di sicurezza adeguate. 

  

TRABATTELLI: 

Per imbianchini lavori interni 

  • Trabattelli di caratteristiche di sicurezza 
adeguate. 

  

AUTOGRU: 

per sollevamnto materiali sul tetto, 
preferibilmente da via Torretta, 
eccezionalmente da via roma previa 
autorizz. Provincia e utilizzo di coppia 
di movieri per interruziione del 
traffico. 

 • Divieto di movimentazione dei 
carichi su posti di lavoro e/o di 
passaggio. 

• Autogru con caratteristiche di sicurezza 
adeguate (es.: conformità alle 
specifiche disposizioni legislative, ecc). 

• Distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche aeree in tensione: a) 3 metri, 
per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, 
per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 
kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori a 
30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per 
tensioni superiori a 132 kV. 

  

BETONIERE: 

in area cantiere su via Torretta 

  • Impastatrici e betoniere di 
caratteristiche di sicurezza adeguate 
(es.: munite di interruttore automatico di 
sicurezza, parti elettriche del tipo 
protetto contro getti di acqua e polvere, 
ecc). 

  

IMPIANTO ELETTRICO DI 
CANTIERE: 

Si tuitlizzerà l'impianto elettrico 
comunale per le piccole attività di 
ruotine, per forti carichi si dovrà 

 • Dichiarazione di conformità degli 
impianti elettrici. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

utilizzare un generatore elettrico. 

SEGHE CIRCOLARI: 

eventuale utilizzo sul tetto. 

  • Adeguati spazi per lo stoccaggio e la 
movimentazione del materiale. 

• Solido impalcato (tettoia) sovrastante i 
posti di lavoro a carattere continuativo. 

  

AREE PER DEPOSITO MANUFATTI 
(SCOPERTA): 

Via Torretta - area cantiere 

  • Zone di stoccaggio materiali posizionate 
in aree attrezzate (es.: spianate, 
drenate, ecc) scelte in funzione della 
viabilità generale del cantiere, della loro 
accessibilità e dell'interferenza con zone 
in cui si svolgano lavorazioni. 

• Zone di stoccaggio materiali posizionate 
lontano dal ciglio degli scavi, o qualora 
tali depositi siano necessari per le 
condizioni di lavoro, provvisti di 
puntellature o sostegni delle 
corrispondenti pareti di scavo. 

  

ATTREZZATURE PER IL PRIMO 
SOCCORSO: 

In area cantiere 

  • Contenuto del pacchetto di 
medicazione: 1) due paia di guanti sterili 
monouso;  2) un flacone di soluzione 
cutanea di iodopovidone al 10% di iodio 
da 125 ml ;  3) un flacone di soluzione 
fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 
ml;  4) una compressa di garza sterile 
18 x 40 in busta singola;  5) tre 
compresse di garza sterile 10 x 10 in 
buste singole;  6) una pinzetta da 
medicazione sterile monouso;  7) una 
confezione di cotone idrofilo;  8) una 
confezione di cerotti di varie misure 
pronti all'uso;  9) un rotolo di cerotto 
alto 2,5 cm;  10) un rotolo di benda 
orlata alta 10 cm;  11) un paio di forbici;  
12) un laccio emostatico;  13) una 
confezione di ghiaccio pronto uso;  14) 
un sacchetto monouso per la raccolta di 
rifiuti sanitari;  15) istruzioni sul modo di 
usare i presidi suddetti e di prestare i 
primi soccorsi in attesa del servizio di 
emergenza. 

• Contenuto cassetta di pronto soccorso: 
1) cinque paia di guanti sterili monouso;  
2) una visiera paraschizzi;  3) un 
flacone di soluzione cutanea di 
iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;  
4) tre flaconi di soluzione fisiologica 
(sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

dieci compresse di garza sterile 10 x 10 
in buste singole;  6) due compresse di 
garza sterile 18 x 40 in buste singole;  
7) due teli sterili monouso;  8) due 
pinzette da medicazione sterile 
monouso;  9) una confezione di rete 
elastica di misura media;  10) una 
confezione di cotone idrofilo;  11) due 
confezioni di cerotti di varie misure 
pronti all'uso;  12) due rotoli di cerotto 
alto 2,5 cm;  13) un paio di forbici;  14) 
tre lacci emostatici;  15) due confezioni 
di ghiaccio pronto uso;  16) due 
sacchetti monouso per la raccolta di 
rifiuti sanitari;  17) un termometro;  18) 
un apparecchio per la misurazione della 
pressione arteriosa. 

SERVIZI DI GESTIONE DELLE 
EMERGENZE: 

In comune tra tutte le imprese , nella 
baracca 

 • Attivazione dei necessari servizi per 
la gestione delle emergenze. 
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PLANIMETRIE DEL CANTIERE 
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI 

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 3; 2.2.3; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 
 

 
LAVORAZIONE: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere [Preparazione delle aree] 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

ALTRO   M.M.C. (sollevamento e trasporto)  

• Ambiente di lavoro (temperatura, 
umidità e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione 
manuale dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 
non brusco 

  

 



PROGETTO ESECUTIVO “RIQUALIFICAZIONE PALAZZO - Pag.13 

LAVORAZIONE: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi [Apprestamenti del cantiere] 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti fissi di cantiere. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto si passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

   

 

LAVORAZIONE: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso [Apprestamenti del cantiere] 

Montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PROFONDITA' SUPERIORE A M. 
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA 
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE 
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI 
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O 

 Caduta dall'alto  

• Personale in possesso di 
formazione adeguata e mirata alle 
operazioni previste, fornito di 
attrezzi appropriati ed in buono 
stato di manutenzione. 

Caduta dall'alto  

• Sistemi di protezione anticaduta 
individuale (es.: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema 
a guida fissa e ancoraggio scorrevole, 
ecc). 
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LAVORAZIONE: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso [Apprestamenti del cantiere] 

Montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

DEI PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI 
LAVORO O DELL'OPERA 

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

ALTRO   M.M.C. (sollevamento e trasporto)  

• Ambiente di lavoro (temperatura, 
umidità e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione 
manuale dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 
non brusco 
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LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere [Impianti del cantiere] 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI ELETTROCUZIONE  Elettrocuzione  

• Lavori su impianti o 
apparecchiature elettriche effettuati 
da imprese singole o associate 
(elettricisti) abilitate. 

   

 

LAVORAZIONE: Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno [lavori in copertura] 

Installazione di sistemi di ancoraggio in copertura (punti di ancoraggio e linee vita), con accesso interno, mediante ancoranti chimici o meccanici fissati alla struttura della copertura. Dopo la posa del primo 
ancoraggio, l'operatore fisserà i successivi ancoraggi mantenendosi sistematicamente collegato all'ancoraggio precedente. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PROFONDITA' SUPERIORE A M. 
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA 
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE 
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI 
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O 
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI 
LAVORO O DELL'OPERA 

  Caduta dall'alto  

• Sistemi di protezione anticaduta 
individuali (es.: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema 
a guida fissa e ancoraggio scorrevole, 
ecc). 

  

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

 Rumore  

• Segnalazione delle aree con 
rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di 
azione 
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LAVORAZIONE: Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno [lavori in copertura] 

Installazione di sistemi di ancoraggio in copertura (punti di ancoraggio e linee vita), con accesso interno, mediante ancoranti chimici o meccanici fissati alla struttura della copertura. Dopo la posa del primo 
ancoraggio, l'operatore fisserà i successivi ancoraggi mantenendosi sistematicamente collegato all'ancoraggio precedente. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE 
CHIMICHE 

 Chimico  

• Attrezzature di lavoro idonee per 
l'attività specifica e adeguatamente 
mantenute 

• Indicazioni in merito alle misure 
igieniche da rispettare 

Chimico  

• Progettazione e organizzazione dei 
sistemi di lavorazione al fine di ridurre 
l'esposizione ad agenti chimici 

• Durata e intensità dell'esposizione ad 
agenti chimici pericolosi ridotta al 
minimo 

• Quantità di agenti chimici minima in 
funzione delle necessità di lavorazione 

• Metodi di lavoro nelle varie fasi 
(manipolazione, immagazzinamento, 
trasporto, ecc.) che comportano una 
minore esposizione ad agenti chimici 

 Chimico  

• Numero di lavoratori impegnati 
minimo in funzione delle necessità 
di lavorazione 

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto di passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

Scivolamenti, cadute a livello  

• Postazioni di lavoro sgombre da 
attrezzature, materiali, macerie, ecc. 

• Zone di passaggio sgombre da 
attrezzature, materiali, macerie, ecc. 

• Segnalazione/Protezione degli ostacoli 
fissi. 

  

 

LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto solare fotovoltaico [lavori in copertura] 

Realizzazione di impianto fotovoltaico. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PROFONDITA' SUPERIORE A M. 
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA 
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE 
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI 
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O 

 Caduta dall'alto  

• Verifica preliminare della resistenza 
della copertura ed eventuale utilizzo 
di apprestamenti atti a garantire la 
incolumità delle persone addette 
(es.: tavole sopra le orditure, 
sottopalchi, uso di cinture di 
sicurezza, ecc). 

Caduta dall'alto  

• Protezione perimetrale lungo tutto il 
contorno libero della superficie 
interessata. 

• Sistemi di protezione anticaduta 
individuali (es.: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema 
a guida fissa e ancoraggio scorrevole, 

  



PROGETTO ESECUTIVO “RIQUALIFICAZIONE PALAZZO - Pag.17 

LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto solare fotovoltaico [lavori in copertura] 

Realizzazione di impianto fotovoltaico. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

DEI PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI 
LAVORO O DELL'OPERA 

ecc). 

RISCHIO DI ELETTROCUZIONE  Elettrocuzione  

• Lavori su impianti o 
apparecchiature elettriche effettuati 
da imprese singole o associate 
(elettricisti) abilitate. 

   

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

 Rumore  

• Segnalazione delle aree con 
rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di 
azione 

ALTRO  Vibrazioni  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione a vibrazioni 

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 
al minimo necessario 

• Organizzazione dell'orario di lavoro in 
maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione 
del tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al 
lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 
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LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto solare fotovoltaico [lavori in copertura] 

Realizzazione di impianto fotovoltaico. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 

M.M.C. (sollevamento e trasporto)  

• Ambiente di lavoro (temperatura, 
umidità e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione 
manuale dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 
non brusco 

 

LAVORAZIONE: Realizzazione di comignolo [lavori in copertura] 

Realizzazione di comignolo prefabbricato. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PROFONDITA' SUPERIORE A M. 
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA 
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE 
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI 
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O 
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI 
LAVORO O DELL'OPERA 

 Caduta dall'alto  

• Verifica preliminare della resistenza 
della copertura ed eventuale utilizzo 
di apprestamenti atti a garantire la 
incolumità delle persone addette 
(es.: tavole sopra le orditure, 
sottopalchi, uso di cinture di 
sicurezza, ecc). 

Caduta dall'alto  

• Protezione perimetrale lungo tutto il 
contorno libero della superficie 
interessata. 

• Sistemi di protezione anticaduta 
individuali (es.: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema 
a guida fissa e ancoraggio scorrevole, 
ecc). 

  

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
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LAVORAZIONE: Realizzazione di comignolo [lavori in copertura] 

Realizzazione di comignolo prefabbricato. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto di passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

   

 

LAVORAZIONE: Posa di lucernario [lavori in copertura] 

Posa di lucernari, con telaio fisso o mobile. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PROFONDITA' SUPERIORE A M. 
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA 
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE 
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI 
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O 
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE CONDIZIONI 

 Caduta dall'alto  

• Verifica preliminare della resistenza 
della copertura ed eventuale utilizzo 
di apprestamenti atti a garantire la 
incolumità delle persone addette 
(es.: tavole sopra le orditure, 
sottopalchi, uso di cinture di 
sicurezza, ecc). 

Caduta dall'alto  

• Protezione perimetrale lungo tutto il 
contorno libero della superficie 
interessata. 

• Sistemi di protezione anticaduta 
individuali (es.: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema 
a guida fissa e ancoraggio scorrevole, 
ecc). 
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LAVORAZIONE: Posa di lucernario [lavori in copertura] 

Posa di lucernari, con telaio fisso o mobile. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

AMBIENTALI DEL POSTO DI 
LAVORO O DELL'OPERA 

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto di passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

M.M.C. (sollevamento e trasporto)  

• Ambiente di lavoro (temperatura, 
umidità e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione 
manuale dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 
non brusco 

  

 

LAVORAZIONE: Riparazione di manto di copertura in tegole [lavori in copertura] 

Riparazione di manto di copertura in tegole. Durante la fase lavorativa si prevede: pulizia e posa elementi recuperati, sostituzione e posa elementi danneggiati o mancanti. 
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PROFONDITA' SUPERIORE A M. 
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA 
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE 
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI 
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O 
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI 
LAVORO O DELL'OPERA 

 Caduta dall'alto  

• Verifica preliminare della resistenza 
della copertura ed eventuale utilizzo 
di apprestamenti atti a garantire la 
incolumità delle persone addette 
(es.: tavole sopra le orditure, 
sottopalchi, uso di cinture di 
sicurezza, ecc). 

Caduta dall'alto  

• Protezione perimetrale lungo tutto il 
contorno libero della superficie 
interessata. 

• Sistemi di protezione anticaduta 
individuali (es.: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema 
a guida fissa e ancoraggio scorrevole, 
ecc). 

  

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto di passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

   

 

LAVORAZIONE: Montaggio di arcarecci in legno [lavori in copertura] 

Montaggio di arcarecci in legno e loro posizionamento in quota. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PROFONDITA' SUPERIORE A M. 
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA 
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE 
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI 
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O 
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI 
LAVORO O DELL'OPERA 

  Caduta dall'alto  

• Sistemi di protezione anticaduta 
individuali (es.: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema 
a guida fissa e ancoraggio scorrevole, 
ecc). 

  

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
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LAVORAZIONE: Montaggio di arcarecci in legno [lavori in copertura] 

Montaggio di arcarecci in legno e loro posizionamento in quota. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

ALTRO  Vibrazioni  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro 

Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto si passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

Vibrazioni  

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione a vibrazioni 

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 
al minimo necessario 

• Organizzazione dell'orario di lavoro in 
maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione 
del tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al 
lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 

M.M.C. (sollevamento e trasporto)  

• Ambiente di lavoro (temperatura, 
umidità e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione 
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LAVORAZIONE: Montaggio di arcarecci in legno [lavori in copertura] 

Montaggio di arcarecci in legno e loro posizionamento in quota. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

manuale dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 
non brusco 

 

LAVORAZIONE: Montaggio di tavolame in legno [lavori in copertura] 

Montaggio di tavolame in legno. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PROFONDITA' SUPERIORE A M. 
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA 
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE 
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI 
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O 
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI 
LAVORO O DELL'OPERA 

  Caduta dall'alto  

• Sistemi di protezione anticaduta 
individuali (es.: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema 
a guida fissa e ancoraggio scorrevole, 
ecc). 

  

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
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LAVORAZIONE: Montaggio di tavolame in legno [lavori in copertura] 

Montaggio di tavolame in legno. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

le loro condizioni di utilizzo 

ALTRO  Vibrazioni  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro 

Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto si passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

Vibrazioni  

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione a vibrazioni 

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 
al minimo necessario 

• Organizzazione dell'orario di lavoro in 
maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione 
del tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al 
lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 

M.M.C. (sollevamento e trasporto)  

• Ambiente di lavoro (temperatura, 
umidità e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione 
manuale dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 
non brusco 

  

 

LAVORAZIONE:  consolidamenti e ripristini murature in elevazione [lavori in copertura] 

Esecuzione di murature portanti in elevazione. 
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PROFONDITA' SUPERIORE A M. 
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA 
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE 
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI 
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O 
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI 
LAVORO O DELL'OPERA 

  Caduta dall'alto  

• Sistemi di protezione anticaduta 
individuali (es.: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema 
a guida fissa e ancoraggio scorrevole, 
ecc). 

  

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

 Rumore  

• Segnalazione delle aree con 
rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di 
azione 

ALTRO  Vibrazioni  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro 

Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto si passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

Vibrazioni  

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione a vibrazioni 

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 
al minimo necessario 

• Organizzazione dell'orario di lavoro in 
maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione 
del tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al 
lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
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LAVORAZIONE:  consolidamenti e ripristini murature in elevazione [lavori in copertura] 

Esecuzione di murature portanti in elevazione. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

minor livello possibile di vibrazioni 

M.M.C. (sollevamento e trasporto)  

• Ambiente di lavoro (temperatura, 
umidità e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione 
manuale dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 
non brusco 

 

LAVORAZIONE: Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali [lavori in copertura] 

Applicazione, su superfici interne orizzontali precedentemente trattate (pulizia, verifica ed eventuale ripristino della planeità, applicazione di rasante), di pannelli isolanti mediante collanti e tasselli e dei 
relativi pezzi speciali, come profilati in alluminio per la realizzazione di bordi o paraspigoli. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
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LAVORAZIONE: Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali [lavori in copertura] 

Applicazione, su superfici interne orizzontali precedentemente trattate (pulizia, verifica ed eventuale ripristino della planeità, applicazione di rasante), di pannelli isolanti mediante collanti e tasselli e dei 
relativi pezzi speciali, come profilati in alluminio per la realizzazione di bordi o paraspigoli. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto si passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

   

 

LAVORAZIONE: rifacimento intonaci esterni [Intonaci e pitturazioni in facciata] 

Formazione di intonaci esterni su superfici verticali e orizzontali con macchina intonacatrice. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PROFONDITA' SUPERIORE A M. 
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA 
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE 
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI 
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O 
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI 
LAVORO O DELL'OPERA 

  Caduta dall'alto  

• Sistemi di protezione anticaduta 
individuali (es.: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema 
a guida fissa e ancoraggio scorrevole, 
ecc). 

  

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
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LAVORAZIONE: rifacimento intonaci esterni [Intonaci e pitturazioni in facciata] 

Formazione di intonaci esterni su superfici verticali e orizzontali con macchina intonacatrice. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE 
CHIMICHE 

 Chimico  

• Attrezzature di lavoro idonee per 
l'attività specifica e adeguatamente 
mantenute 

• Indicazioni in merito alle misure 
igieniche da rispettare 

Chimico  

• Progettazione e organizzazione dei 
sistemi di lavorazione al fine di ridurre 
l'esposizione ad agenti chimici 

• Durata e intensità dell'esposizione ad 
agenti chimici pericolosi ridotta al 
minimo 

• Quantità di agenti chimici minima in 
funzione delle necessità di lavorazione 

• Metodi di lavoro nelle varie fasi 
(manipolazione, immagazzinamento, 
trasporto, ecc.) che comportano una 
minore esposizione ad agenti chimici 

 Chimico  

• Numero di lavoratori impegnati 
minimo in funzione delle necessità 
di lavorazione 

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto si passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

   

 

LAVORAZIONE: Tinteggiatura di superfici esterne [Intonaci e pitturazioni in facciata] 

Tinteggiatura di superfici esterne. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PROFONDITA' SUPERIORE A M. 
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA 

  Caduta dall'alto  

• Sistemi di protezione anticaduta 
individuali (es.: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema 
a guida fissa e ancoraggio scorrevole, 

  



PROGETTO ESECUTIVO “RIQUALIFICAZIONE PALAZZO - Pag.29 

LAVORAZIONE: Tinteggiatura di superfici esterne [Intonaci e pitturazioni in facciata] 

Tinteggiatura di superfici esterne. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE 
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI 
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O 
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI 
LAVORO O DELL'OPERA 

ecc). 

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE 
CHIMICHE 

 Chimico  

• Attrezzature di lavoro idonee per 
l'attività specifica e adeguatamente 
mantenute 

• Indicazioni in merito alle misure 
igieniche da rispettare 

Chimico  

• Progettazione e organizzazione dei 
sistemi di lavorazione al fine di ridurre 
l'esposizione ad agenti chimici 

• Durata e intensità dell'esposizione ad 
agenti chimici pericolosi ridotta al 
minimo 

• Quantità di agenti chimici minima in 
funzione delle necessità di lavorazione 

• Metodi di lavoro nelle varie fasi 
(manipolazione, immagazzinamento, 
trasporto, ecc.) che comportano una 
minore esposizione ad agenti chimici 

 Chimico  

• Numero di lavoratori impegnati 
minimo in funzione delle necessità 
di lavorazione 

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 

M.M.C. (elevata frequenza)  

• Compiti tali da evitare prolungate 
sequenze di movimenti ripetitivi degli 
arti superiori (spalle, braccia, polsi e 
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LAVORAZIONE: Tinteggiatura di superfici esterne [Intonaci e pitturazioni in facciata] 

Tinteggiatura di superfici esterne. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

presenza di ostacoli interferenti, 
divieto si passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

mani) 

 

LAVORAZIONE: Posa di rivestimenti esterni in pietra [Intonaci e pitturazioni in facciata] 

Posa di rivestimenti esterni realizzati con lastre di marmo. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PROFONDITA' SUPERIORE A M. 
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA 
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE 
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI 
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O 
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI 
LAVORO O DELL'OPERA 

  Caduta dall'alto  

• Sistemi di protezione anticaduta 
individuali (es.: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema 
a guida fissa e ancoraggio scorrevole, 
ecc). 

  

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 
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LAVORAZIONE: Posa di rivestimenti esterni in pietra [Intonaci e pitturazioni in facciata] 

Posa di rivestimenti esterni realizzati con lastre di marmo. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE 
CHIMICHE 

 Chimico  

• Attrezzature di lavoro idonee per 
l'attività specifica e adeguatamente 
mantenute 

• Indicazioni in merito alle misure 
igieniche da rispettare 

Chimico  

• Progettazione e organizzazione dei 
sistemi di lavorazione al fine di ridurre 
l'esposizione ad agenti chimici 

• Durata e intensità dell'esposizione ad 
agenti chimici pericolosi ridotta al 
minimo 

• Quantità di agenti chimici minima in 
funzione delle necessità di lavorazione 

• Metodi di lavoro nelle varie fasi 
(manipolazione, immagazzinamento, 
trasporto, ecc.) che comportano una 
minore esposizione ad agenti chimici 

 Chimico  

• Numero di lavoratori impegnati 
minimo in funzione delle necessità 
di lavorazione 

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto si passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

M.M.C. (elevata frequenza)  

• Compiti tali da evitare prolungate 
sequenze di movimenti ripetitivi degli 
arti superiori (spalle, braccia, polsi e 
mani) 

  

 

LAVORAZIONE: Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni [Intonaci e pitturazioni in facciata] 

Rimozione intonaci e rivestimenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHI DERIVANTI DA ESTESE 
DEMOLIZIONI O MANUTENZIONI, 
OVE LE MODALITA' TECNICHE DI 
ATTUAZIONE SIANO DEFINITE IN 
PROGETTO 

 Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Materiale di demolizione trasportato 
o convogliamento con appositi 
canali nei punti di raccolta. 

   

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

 Rumore  

• Segnalazione delle aree con 
rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di 
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LAVORAZIONE: Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni [Intonaci e pitturazioni in facciata] 

Rimozione intonaci e rivestimenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

ridurre l'esposizione al rumore • Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

azione 

ALTRO  Vibrazioni  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione a vibrazioni 

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 
al minimo necessario 

• Organizzazione dell'orario di lavoro in 
maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione 
del tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al 
lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 

M.M.C. (sollevamento e trasporto)  

• Ambiente di lavoro (temperatura, 
umidità e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione 
manuale dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 
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LAVORAZIONE: Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni [Intonaci e pitturazioni in facciata] 

Rimozione intonaci e rivestimenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

non brusco 

Inalazione polveri, fibre  

• Irrorazione delle superfici e dei materiali 
di risulta al fine di ridurre il sollevamento 
di polveri e fibre. 

 

LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto elettrico [Impianti elettrico, televisivo, antintrusione, ecc] 

Realizzazione di impianto elettrico. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

 Rumore  

• Segnalazione delle aree con 
rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di 
azione 

ALTRO  Vibrazioni  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione a vibrazioni 

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 
al minimo necessario 

• Organizzazione dell'orario di lavoro in 
maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione 
del tipo di lavoro da svolgere 
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LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto elettrico [Impianti elettrico, televisivo, antintrusione, ecc] 

Realizzazione di impianto elettrico. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Attrezzature di lavoro adeguate al 
lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 

 

LAVORAZIONE: coibentazione tubi in c.t. e posa valvole termostatiche [Impianti termici] 

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

 Rumore  

• Segnalazione delle aree con 
rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di 
azione 

ALTRO  Vibrazioni  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro 

R.O.A. (operazioni di saldatura)  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature, dei luoghi di lavoro e 
delle postazioni di lavoro 

• Disponibilità di DPI adeguati alle 
radiazioni ottiche artificiali 

Vibrazioni  

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione a vibrazioni 

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 
al minimo necessario 

• Organizzazione dell'orario di lavoro in 
maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione 

 R.O.A. (operazioni di saldatura)  

• Segnalazione e limitazione 
d'accesso delle aree in cui si 
effettuano operazioni di saldatura 
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LAVORAZIONE: coibentazione tubi in c.t. e posa valvole termostatiche [Impianti termici] 

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Disponibilità delle istruzioni del 
fabbricante delle attrezzature 
utilizzate 

del tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al 
lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 

R.O.A. (operazioni di saldatura)  

• Metodi di lavoro che comportano una 
minore esposizione alle radiazioni 
ottiche artificiali 

• Misure tecniche per ridurre l'emissione 
delle radiazioni ottiche artificiali (es.: 
dispositivi di sicurezza, schermature, 
ecc.) 

• Progettazione dei luoghi e delle 
postazioni di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione alle radiazioni ottiche 
artificiali 

• Durata delle operazioni di saldatura 
ridotta al minimo possibile 

 

LAVORAZIONE: Formazione intonaci interni (industrializzati) [opere murarie, Intonaci e pitturazioni interne] 

Formazione di intonaci interni su superfici verticali e orizzontali con macchina intonacatrice. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 
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LAVORAZIONE: Formazione intonaci interni (industrializzati) [opere murarie, Intonaci e pitturazioni interne] 

Formazione di intonaci interni su superfici verticali e orizzontali con macchina intonacatrice. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE 
CHIMICHE 

 Chimico  

• Attrezzature di lavoro idonee per 
l'attività specifica e adeguatamente 
mantenute 

• Indicazioni in merito alle misure 
igieniche da rispettare 

Chimico  

• Progettazione e organizzazione dei 
sistemi di lavorazione al fine di ridurre 
l'esposizione ad agenti chimici 

• Durata e intensità dell'esposizione ad 
agenti chimici pericolosi ridotta al 
minimo 

• Quantità di agenti chimici minima in 
funzione delle necessità di lavorazione 

• Metodi di lavoro nelle varie fasi 
(manipolazione, immagazzinamento, 
trasporto, ecc.) che comportano una 
minore esposizione ad agenti chimici 

 Chimico  

• Numero di lavoratori impegnati 
minimo in funzione delle necessità 
di lavorazione 

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto si passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

   

 

LAVORAZIONE: Tinteggiatura di superfici interne [opere murarie, Intonaci e pitturazioni interne] 

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori). 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
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LAVORAZIONE: Tinteggiatura di superfici interne [opere murarie, Intonaci e pitturazioni interne] 

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori). 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE 
CHIMICHE 

 Chimico  

• Attrezzature di lavoro idonee per 
l'attività specifica e adeguatamente 
mantenute 

• Indicazioni in merito alle misure 
igieniche da rispettare 

Chimico  

• Progettazione e organizzazione dei 
sistemi di lavorazione al fine di ridurre 
l'esposizione ad agenti chimici 

• Durata e intensità dell'esposizione ad 
agenti chimici pericolosi ridotta al 
minimo 

• Quantità di agenti chimici minima in 
funzione delle necessità di lavorazione 

• Metodi di lavoro nelle varie fasi 
(manipolazione, immagazzinamento, 
trasporto, ecc.) che comportano una 
minore esposizione ad agenti chimici 

 Chimico  

• Numero di lavoratori impegnati 
minimo in funzione delle necessità 
di lavorazione 

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto si passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

M.M.C. (elevata frequenza)  

• Compiti tali da evitare prolungate 
sequenze di movimenti ripetitivi degli 
arti superiori (spalle, braccia, polsi e 
mani) 

  

 

LAVORAZIONE: Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni [opere murarie, Intonaci e pitturazioni interne] 

Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHI DERIVANTI DA ESTESE 
DEMOLIZIONI O MANUTENZIONI, 

 Caduta di materiale dall'alto o a    
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LAVORAZIONE: Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni [opere murarie, Intonaci e pitturazioni interne] 

Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

OVE LE MODALITA' TECNICHE DI 
ATTUAZIONE SIANO DEFINITE IN 
PROGETTO 

livello  

• Materiale di demolizione trasportato 
o convogliamento con appositi 
canali nei punti di raccolta. 

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

 Rumore  

• Segnalazione delle aree con 
rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di 
azione 

ALTRO  Vibrazioni  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione a vibrazioni 

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 
al minimo necessario 

• Organizzazione dell'orario di lavoro in 
maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione 
del tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al 
lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 

M.M.C. (sollevamento e trasporto)  

• Ambiente di lavoro (temperatura, 
umidità e ventilazione) con condizioni 

  



PROGETTO ESECUTIVO “RIQUALIFICAZIONE PALAZZO - Pag.39 

LAVORAZIONE: Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni [opere murarie, Intonaci e pitturazioni interne] 

Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione 
manuale dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 
non brusco 

Inalazione polveri, fibre  

• Irrorazione delle superfici e dei materiali 
di risulta al fine di ridurre il sollevamento 
di polveri e fibre. 

 

LAVORAZIONE: Realizzazione di tramezzature interne [opere murarie, Intonaci e pitturazioni interne] 

Realizzazione di tramezzature interne. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 

 Rumore  

• Segnalazione delle aree con 
rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di 
azione 
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LAVORAZIONE: Realizzazione di tramezzature interne [opere murarie, Intonaci e pitturazioni interne] 

Realizzazione di tramezzature interne. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

le loro condizioni di utilizzo 

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE 
CHIMICHE 

 Chimico  

• Attrezzature di lavoro idonee per 
l'attività specifica e adeguatamente 
mantenute 

• Indicazioni in merito alle misure 
igieniche da rispettare 

Chimico  

• Progettazione e organizzazione dei 
sistemi di lavorazione al fine di ridurre 
l'esposizione ad agenti chimici 

• Durata e intensità dell'esposizione ad 
agenti chimici pericolosi ridotta al 
minimo 

• Quantità di agenti chimici minima in 
funzione delle necessità di lavorazione 

• Metodi di lavoro nelle varie fasi 
(manipolazione, immagazzinamento, 
trasporto, ecc.) che comportano una 
minore esposizione ad agenti chimici 

 Chimico  

• Numero di lavoratori impegnati 
minimo in funzione delle necessità 
di lavorazione 

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto di passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

M.M.C. (sollevamento e trasporto)  

• Ambiente di lavoro (temperatura, 
umidità e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione 
manuale dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 
non brusco 

  

 

LAVORAZIONE: Posa di rivestimenti interni in ceramica [Rivestimenti interni] 

Posa di rivestimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere, e malta a base cementizia o adesivi. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 
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LAVORAZIONE: Posa di rivestimenti interni in ceramica [Rivestimenti interni] 

Posa di rivestimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere, e malta a base cementizia o adesivi. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE 
CHIMICHE 

 Chimico  

• Attrezzature di lavoro idonee per 
l'attività specifica e adeguatamente 
mantenute 

• Indicazioni in merito alle misure 
igieniche da rispettare 

Chimico  

• Progettazione e organizzazione dei 
sistemi di lavorazione al fine di ridurre 
l'esposizione ad agenti chimici 

• Durata e intensità dell'esposizione ad 
agenti chimici pericolosi ridotta al 
minimo 

• Quantità di agenti chimici minima in 
funzione delle necessità di lavorazione 

• Metodi di lavoro nelle varie fasi 
(manipolazione, immagazzinamento, 
trasporto, ecc.) che comportano una 
minore esposizione ad agenti chimici 

 Chimico  

• Numero di lavoratori impegnati 
minimo in funzione delle necessità 
di lavorazione 

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto si passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

   

 

LAVORAZIONE: Formazione di massetto per pavimenti interni [Rivestimenti interni] 

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti. 
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE 
CHIMICHE 

 Chimico  

• Attrezzature di lavoro idonee per 
l'attività specifica e adeguatamente 
mantenute 

• Indicazioni in merito alle misure 
igieniche da rispettare 

Chimico  

• Progettazione e organizzazione dei 
sistemi di lavorazione al fine di ridurre 
l'esposizione ad agenti chimici 

• Durata e intensità dell'esposizione ad 
agenti chimici pericolosi ridotta al 
minimo 

• Quantità di agenti chimici minima in 
funzione delle necessità di lavorazione 

• Metodi di lavoro nelle varie fasi 
(manipolazione, immagazzinamento, 
trasporto, ecc.) che comportano una 
minore esposizione ad agenti chimici 

 Chimico  

• Numero di lavoratori impegnati 
minimo in funzione delle necessità 
di lavorazione 

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto si passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

   

 

LAVORAZIONE: Rimozione di massetto e pavimentazioni [Rivestimenti interni] 

Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti, per l'ottenimento di pendenze, ecc. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali 
eventualmente recuperabili. 
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHI DERIVANTI DA ESTESE 
DEMOLIZIONI O MANUTENZIONI, 
OVE LE MODALITA' TECNICHE DI 
ATTUAZIONE SIANO DEFINITE IN 
PROGETTO 

 Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Materiale di demolizione trasportato 
o convogliamento con appositi 
canali nei punti di raccolta. 

   

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

 Rumore  

• Segnalazione delle aree con 
rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di 
azione 

ALTRO  Vibrazioni  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione a vibrazioni 

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 
al minimo necessario 

• Organizzazione dell'orario di lavoro in 
maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione 
del tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al 
lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 

M.M.C. (sollevamento e trasporto)  

• Ambiente di lavoro (temperatura, 
umidità e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 
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LAVORAZIONE: Rimozione di massetto e pavimentazioni [Rivestimenti interni] 

Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti, per l'ottenimento di pendenze, ecc. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali 
eventualmente recuperabili. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione 
manuale dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 
non brusco 

Inalazione polveri, fibre  

• Irrorazione delle superfici e dei materiali 
di risulta al fine di ridurre il sollevamento 
di polveri e fibre. 

 

LAVORAZIONE: Montaggio di serramenti esterni [Serramenti] 

Montaggio di serramenti esterni. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PROFONDITA' SUPERIORE A M. 
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA 
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE 
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI 
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O 
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI 
LAVORO O DELL'OPERA 

  Caduta dall'alto  

• Sistemi di protezione anticaduta 
individuali (es.: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema 
a guida fissa e ancoraggio scorrevole, 
ecc). 

  

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 
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LAVORAZIONE: Montaggio di serramenti esterni [Serramenti] 

Montaggio di serramenti esterni. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto si passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

M.M.C. (sollevamento e trasporto)  

• Ambiente di lavoro (temperatura, 
umidità e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione 
manuale dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 
non brusco 

  

 

LAVORAZIONE: Rimozione di serramenti esterni [Serramenti] 

Rimozione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PROFONDITA' SUPERIORE A M. 

  Caduta dall'alto  

• Sistemi di protezione anticaduta 
individuali (es.: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema 
a guida fissa e ancoraggio scorrevole, 
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LAVORAZIONE: Rimozione di serramenti esterni [Serramenti] 

Rimozione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA 
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE 
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI 
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O 
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI 
LAVORO O DELL'OPERA 

ecc). 

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

ALTRO   M.M.C. (sollevamento e trasporto)  

• Ambiente di lavoro (temperatura, 
umidità e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione 
manuale dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 
non brusco 
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LAVORAZIONE: Posa di ringhiere e parapetti [Opere in legno e ferro] 

Posa di ringhiere e parapetti. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PROFONDITA' SUPERIORE A M. 
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA 
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE 
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI 
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O 
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI 
LAVORO O DELL'OPERA 

  Caduta dall'alto  

• Sistemi di protezione anticaduta 
individuali (es.: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema 
a guida fissa e ancoraggio scorrevole, 
ecc). 

  

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

ALTRO  R.O.A. (operazioni di saldatura)  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature, dei luoghi di lavoro e 
delle postazioni di lavoro 

• Disponibilità di DPI adeguati alle 
radiazioni ottiche artificiali 

• Disponibilità delle istruzioni del 
fabbricante delle attrezzature 
utilizzate 

Caduta di materiale dall'alto o a 

R.O.A. (operazioni di saldatura)  

• Metodi di lavoro che comportano una 
minore esposizione alle radiazioni 
ottiche artificiali 

• Misure tecniche per ridurre l'emissione 
delle radiazioni ottiche artificiali (es.: 
dispositivi di sicurezza, schermature, 
ecc.) 

• Progettazione dei luoghi e delle 
postazioni di lavoro al fine di ridurre 

 R.O.A. (operazioni di saldatura)  

• Segnalazione e limitazione 
d'accesso delle aree in cui si 
effettuano operazioni di saldatura 
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LAVORAZIONE: Posa di ringhiere e parapetti [Opere in legno e ferro] 

Posa di ringhiere e parapetti. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto si passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

l'esposizione alle radiazioni ottiche 
artificiali 

• Durata delle operazioni di saldatura 
ridotta al minimo possibile 

 

LAVORAZIONE: Verniciatura a pennello di opere in ferro [Opere in legno e ferro] 

Verniciatura a pennello di opere in ferro. Durante la fase lavorativa si prevede: stuccatura e abrasivatura, verniciatura a pennello. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE 
CHIMICHE 

 Chimico  

• Attrezzature di lavoro idonee per 
l'attività specifica e adeguatamente 
mantenute 

• Indicazioni in merito alle misure 
igieniche da rispettare 

Chimico  

• Progettazione e organizzazione dei 
sistemi di lavorazione al fine di ridurre 
l'esposizione ad agenti chimici 

• Durata e intensità dell'esposizione ad 
agenti chimici pericolosi ridotta al 
minimo 

• Quantità di agenti chimici minima in 
funzione delle necessità di lavorazione 

• Metodi di lavoro nelle varie fasi 
(manipolazione, immagazzinamento, 
trasporto, ecc.) che comportano una 
minore esposizione ad agenti chimici 

 Chimico  

• Numero di lavoratori impegnati 
minimo in funzione delle necessità 
di lavorazione 

ALTRO   M.M.C. (elevata frequenza)  

• Compiti tali da evitare prolungate 
sequenze di movimenti ripetitivi degli 
arti superiori (spalle, braccia, polsi e 
mani) 

  

 

LAVORAZIONE: Smobilizzo del cantiere [Smobilizzo del cantiere] 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera 
all'insediamento del cantiere stesso. 
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto si passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 
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INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI 

(Paragrafi 2.1.2, lett. e) e lett. i); 2.3.1; 2.3.2; 2.3.3 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 
 

 
 

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 

ENTITA' PRESUNTA DEL CANTIERE ESPRESSA IN UOMINI GIORNO: 150 
 

 

Si veda allegato cronoprogramma – diagramma di gant 

 
Vi sono interferenze tra le lavorazioni: 

(anche da parte della stessa impresa o lavoratori autonomi) 
NO 

 
SI 

 

 

N Fase interferenza lavorazioni 
Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare 

Soggetto attuatore Note 

01 • Realizzazione di comignolo 

• Riparazione di manto di copertura 
in tegole 

Rischi trasmissibili: 

Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Rumore; Rumore per 
"Operaio comune (murature)". 

  

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

    

02 • Realizzazione di comignolo 

•  consolidamenti e ripristini 
murature in elevazione 

Rischi trasmissibili: 

Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Rumore; Rumore per 
"Operaio comune (murature)"; 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; 
Rumore per "Operatore dumper". 

  

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

    

03 • Riparazione di manto di copertura 
in tegole 

•  consolidamenti e ripristini 
murature in elevazione 

Rischi trasmissibili: 

Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Rumore; Rumore per 
"Operaio comune (murature)"; 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; 
Rumore per "Operatore dumper". 

  

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 
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N Fase interferenza lavorazioni 
Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare 

Soggetto attuatore Note 

04 • Realizzazione di impianto elettrico 

• Rimozione di massetto e 
pavimentazioni 

Rischi trasmissibili: 

Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)"; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Inalazione 
polveri, fibre; Rumore; Rumore per 
"Operaio comune polivalente 
(demolizioni)"; Investimento, 
ribaltamento. 

  

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

    

05 • Realizzazione di impianto elettrico 

• Rimozione di controsoffittature, 
intonaci e rivestimenti interni 

Rischi trasmissibili: 

Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)"; Inalazione polveri, 
fibre; Rumore; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Rumore per 
"Operaio comune polivalente 
(demolizioni)"; Investimento, 
ribaltamento. 

  

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

    

06 • Rimozione di massetto e 
pavimentazioni 

• Rimozione di controsoffittature, 
intonaci e rivestimenti interni 

Rischi trasmissibili: 

Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Rumore per "Operaio 
comune polivalente (demolizioni)"; 
Investimento, ribaltamento. 

  

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 
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PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS 

(Paragrafo 2.1.3 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 
 

 
Sono previste procedure:  

 
si 

 
no 

 



PROGETTO ESECUTIVO “RIQUALIFICAZIONE PALAZZO - Pag.53 

 

MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL'USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 

 

 



PROGETTO ESECUTIVO “RIQUALIFICAZIONE PALAZZO - Pag.54 

 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO 

(Paragrafi 2.1.2, lett. g); 2.2.2, lett. g) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

 
Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti 

 
Riunione di coordinamento 

 
Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi 

 
Altro 

 

 

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 

(Paragrafo 2.2.2, lett. f) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

 
Evidenza della consultazione 

 
Riunione di coordinamento tra RLS 

 
Riunione di coordinamento tra RLS e CSE 

 
Altro 

Da riportare sul POS 

 

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 
LAVORATORI 

(Paragrafo 2.1.2, lett. h) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

Pronto soccorso: 

 
a cura del committente 

 
gestione separata tra le imprese 

 
gestione comune tra le imprese 

A carico dell'impresa affidataria. 

E' operativo un Pronto Soccorso presso l'Ospedale Civile di Cuneo a 40 Km. dal cantiere. 

Tutte le maestranze dovranno essere informate dove consultare l'elenco telefonico dei numeri utili e circa la disponibilità di un telefono a 
filo o cellulare destinato alle chiamate d'emergenza. 

 

Emergenza ed evacuazione: 

Numeri di telefono delle emergenze: 

Polizia  113  

Carabinieri 112  

Comando dei Vigili urbani 0171900030  

Pronto Soccorso Ambulanze 118  

Guardia medica 0171-269632  

Vigili del Fuoco 115  

ASL Territoriale 0171-607263  

Ospedale Santa Croce 0171-441337  

ISPESL territoriale 0171-607261  

Ispettorato del Lavoro 0171-67441---0171-693369  

Acquedotto (segnalazione guasti) 800 194 065  

Elettricità ENEL (segnalazione guasti) 800-901482  

Gas (segnalazione guasti) 800-348952  
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STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

(Paragrafo 4.1 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 
 

 

n Descrizione 
Calcolo analitico 

Totale 
par.ug. lung. larg. H/peso quantità pr.unit. 

1 RECINZIONE di cantiere realizzata con elementi 
prefabbricati di rete metallica e montanti tubolari 
zincati con altezza minima di 2,00 m, posati su 
idonei supporti in calcestruzzo, compreso 
montaggio in opera e successiva rimozione. Nolo 
calcolato sullo sviluppo lineare nolo per il primo 
mese 

       

  2.00 6.00   12.00   

      12.00 3.60 43.20 

2 RECINZIONE di cantiere realizzata con elementi 
prefabbricati di rete metallica e montanti tubolari 
zincati con altezza minima di 2,00 m, posati su 
idonei supporti in calcestruzzo, compreso 
montaggio in opera e successiva rimozione. Nolo 
calcolato sullo sviluppo lineare nolo per ogni 
mese successivo al primo 

       

  2.00 6.00   12.00   

      12.00 0.50 6.00 

3 Nolo di ponteggio tubolare esterno a telai 
prefabbricati compreso trasporto, montaggio, 
smontaggio nonché ogni dispositivo necessario 
per la conformita' alle norme di sicurezza vigenti, 
comprensivo della documentazione per l'uso 
(Pi.M.U.S.) e della progettazione della struttura 
prevista dalle norme, escluso i piani di lavoro e 
sottopiani da compensare a parte (la 
misurazione viene effettuata in proiezione 
verticale). Per i primi 30 giorni 

       

   12.00  12.000 144.00   

   8.00  12.000 96.00   

      240.00 6.22 1 492.80 

4 Nolo di ponteggio tubolare esterno eseguito con 
tubo - giunto, compreso trasporto, montaggio, 
smontaggio, nonchè ogni dispositivo necessario 
per la conformita' alle norme di sicurezza vigenti, 
comprensivo della documentazione per l'uso 
(Pi.M.U.S.) e della progettazione della struttura 
prevista dalle norme, escluso i piani di lavoro e 
sottopiani da compensare a parte (la 
misurazione viene effettuata in proiezione 
verticale). Per i primi 30 giorni 

       

   11.20  12.000 134.40   

      134.40 9.31 1 251.26 

5 MANTOVANA per protezione di aree di transito 
pedonale o aree di lavoro a carattere 
continuativo, idonea per proteggere contro gli 
agenti meccanici caduti dall'alto, costituita da 
struttura inclinata realizzata in tubo giunto di 
diametro 48 mm opportunamente ancorata alla 
struttura, quest'ultima non inclusa, e provvista di 
tavolato superiore di copertura in tavole 
accostate in legno di abete di sezione minima 
25x5 cm. Nel prezzo si intendono compresi e 
compensati gli oneri per il nolo dei materiali 
necessari, il carico, lo scarico ed ogni genere di 
trasporto, il taglio, lo sfrido, gli accessori di 
fissaggio, la manutenzione periodica, il ritiro a 
fine lavori del materiale di risulta. per lo sviluppo 
in m2 in proiezione orizzontale dell'area protetta: 
per il primo mese o frazione di mese 

       

   12.00 1.500  18.00   

   5.00 1.500  7.50   

      25.50 10.38 264.69 

6 Realizzazione di TETTOIA di protezione di zone        



PROGETTO ESECUTIVO “RIQUALIFICAZIONE PALAZZO - Pag.56 

n Descrizione 
Calcolo analitico 

Totale 
par.ug. lung. larg. H/peso quantità pr.unit. 

interessate da possibile caduta di materiali 
dall'alto, costituita da struttura metallica a tubi e 
giunti e tavolato di legno o metallico, 
comprensiva di manutenzione e smontaggio. 
costo primo mese o frazione di mese 

  9.00    9.00   

      9.00 15.35 138.15 

7 ILLUMINAZIONE MOBILE, per recinzioni, per 
barriere o per segnali, con lampeggiante 
automatico o crepuscolare a luce gialla, in 
policarbonato, alimentazione a batteria con 
batteria a 6V 

       

  5.00    5.00   

      5.00 8.58 42.90 

8 CARTELLONISTICA di segnalazione conforme 
alla normativa vigente, di qualsiasi genere, per 
prevenzione incendi ed infortuni. Posa e nolo per 
una durata massima di 2 anni. di dimensione 
piccola (fino a 35x35 cm) 

       

  5.00    5.00   

      5.00 9.50 47.50 

9 CAVALLETTO portasegnale, adatto per tutti i tipi 
di segnali stradali: posa e nolo fino a 1 mese 

       

  5.00    5.00   

      5.00 6.77 33.85 

10 NASTRO SEGNALETICO per delimitazione di 
zone di lavoro, percorsi obbligati, aree 
inaccessibili, cigli di scavi, ecc, di colore 
bianco/rosso, fornito e posto in opera. Sono 
compresi: l'uso per la durata delle fasi che 
prevedono l'impiego del nastro; la fornitura degli 
spezzoni di ferro dell'altezza di 120 cm di cui 
almeno cm 20 da infiggere nel terreno, a cui 
ancorare il nastro; la manutenzione per tutto il 
periodo di durata della fase di riferimento, 
sostituendo o riparando le parti non più idonee; 
l'accatastamento e l'allontanamento a fine fase di 
lavoro. E' inoltre compreso quanto altro occorre 
per l'utilizzo temporaneo del nastro segnaletico. 
misurato a metro lineare posto in opera 

       

   25.08   25.08   

      25.08 0.35 8.78 

11 Compenso per riunioni di coordinamento, 
operaio moviere, fermo impresa per interferenze, 
quadro elettrico e protezioni: 

       

  1.00    1.00   

      1.00 670.87 670.87 

 TOTALE euro       4 000.00 

 

 

ELENCO ALLEGATI OBBLIGATORI 
 

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso: 

 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 

 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi; 

 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza; 

si allegano, altresì: 

 - Tavole esplicative di progetto; 

 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi); 
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QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 

 Quadro da compilarsi alla prima stesura del PSC 

 Il presente documento è composto da n. __57__ pagine. 

 
1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente PSC per la sua presa in considerazione. 

  
Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________ 

 
2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il PSC, lo trasmette a tutte le imprese invitate a presentare offerte. 

  Data ______________ Firma del committente __________________________ 

 Quadro da compilarsi alla prima stesura e ad ogni successivo aggiornamento 

 Il presente documento è composto da n. __57__ pagine. 

 3. L'impresa affidataria dei lavori Ditta ______________________ in relazione ai contenuti per la sicurezza indicati nel 
PSC/PSC aggiornato: 

  
 
non ritiene di presentare proposte integrative;  

  
 
presenta le seguenti proposte integrative      ________________________________________  

  Data ______________ Firma ________________________________________ 

 4. L'impresa affidataria dei lavori Ditta ______________________ trasmette il PSC/PSC aggiornato alle imprese esecutrici e 
ai lavoratori autonomi: 

 a. Ditta ___________________________________________________________________________ 

 b. Ditta ___________________________________________________________________________ 

 c. Sig. ____________________________________________________________________________ 

 d. Sig. ____________________________________________________________________________ 

  Data ______________ Firma ________________________________________ 

 5. Le imprese esecutrici (almeno 10 giorni prima dell'inizio dei lavori) consultano e mettono a disposizione dei rappresentanti 
per la sicurezza dei lavoratori copia del PSC e del POS 

  Data ______________ Firma della Ditta _______________________________ 

 
6. Il rappresentante per la sicurezza: 

  
 
non formula proposte a riguardo;  

  
 
formula proposte a riguardo     ___________________________________________________  

  Data ______________ Firma del RLS _________________________________ 

 


